
Catanzaro 

Solidarietà 
per vincere 
11 gradini 
• 1 CATANZARO ' C'è stato 
uno scatto dell'Italia della soli
darietà per sconfiggere gli un
dici gradini che fino ad oggi 
hanno impedito ad Ilario Tre-
cosJi. un bambino handicap
pato di 13 anni, di frequentare 
la scuola media di Pazzano. un 
paesino della provincia di Reg
gio. Un impedimento oggettivo 
e crudele non sufficiente però 
ad evitare ai genitori di Ilario la 
condanna del tribunale per 
evasione dell'obbligo scolasti
co de! figlio. Per superarli, que
gli undici gradini, serve uno 
•scoiattolo», lo speciale appa
recchio che consente anche a 
chi ò costretto sulla sedia a ro
telle di salire le scale. Rita Tre-
costi, madre di Ilario, maestra 
elementare, ha -raccontato: 
•Da Messina un privato mi ha 
già offerto uno "scoiattolo" 
gratis. Più in generale ho avuto 
in questi giorni tantissima soli
darietà. Un anonimo mi ha fat
to recapitare un milione. Da 
Padova l'associazione per la 
distrofia muscolare mi ha ma
nifestato Urna la sua solidarie-
tàed il suo appoggio». La si
gnora Trecosti ha lanciato un 
appello perche la regione Ca-
labna faccia sapere se il contri
buto per l'acquisto • dello 
"scoiattolo", che sarebbe stato 
deciso fin dal 19S9. verrà ver
sato. Immediata la risposta 
della giunte regionale (De, 
Pds. Pri, Psdi): per l'erogazio
ne del contributo serve la pre
sentazione della fattura che e 
stata presentata dai genitori di 
llano - ha precisato l'assessore 
ai lavori pubblici Donato Ve-
raldi - soltanto lo scorso 27 
febbraio. «Il Comune di Pazza-
no l'ha trasmessa alla Regione 
il 6 marzo ed 6 già pronto il de
creto di assegnazione al co
mune di un contributo di 5 mi
lioni e 200 mila lire». 

Isolabella 
Espropriato 
lo scoglio 
di Taormina 
••MESSIMA. C'è chi è pron
to a giurare che è lo scoglio 
più bello del mondo. Di sicu- -
ro è uno degli angoli più noti 
di tutta la Sicilia. Si parla di 
Isolabella, l'isolotto coperto 
d'alberi aguzzi e cespugli 
proprio di fonte alla spiaggia 
di Taormina. Dopo molte tra
versie la regione siciliana lo 
ha definitivamente asequi-
stato per 3 miliardi e 570 mi
lioni. Il decreto di espropria
zione è stato firmato dall'as
sessore ai beni culturali Filip
po Fiorino e sarà al più pre
sto pubblicato sulla Gazetta 
ufficiale della regione. Isola-
bella era stata posta all'asta 
un paio d'anni fa dopo il falli
mento dei vecchi proprietari, 
la famiglia Bosurgi. Il prezzo ' 
iniziale dell'asta era stato di 5 
miliardi, ma le aste via via se
guite erano andate deserte. 
Per acquisire al demanio del
la Regione Isolabella venne
ro condotte vere e proprie 
battaglie parlamentari all'as
semblea siciliana. Sembra 
che la Regione siciliana vo
glia trasformare Isolabella in 
un oasi marina. Se lo farà 
davvero sarà più facile verifi
care se ha ragione chi lo con
sidera lo scoglio più bello del 
mondo. 

«Censimento bugiardo: l'Italia cresce» 
Secondo i calcoli del professor Vitali 
mancano clamorosamente all'appello 
un milione e 400mila persone 

Secca risposta di Antonio Cortese 
direttore dell'Istituto statistico: 
«Dobbiamo dare un senso ai numeri 
la popolazione non aumenta» 

Bisticcio sulla «crescita zero» 
Professore universitario accusa l'Istat: «Dati falsi» 
Bisticcio sui dati dell'ultimo censimento della popo
lazione italiana. Bisticcio che si scatena proprio sui 
dati più clamorosi tra quelli diffusi dall'Istituto na
zionale di statistica: la «crescita zero», la voglia degli 
italiani di non fare figli. Secondo un professore del
l'università La Sapienza di Roma sono dati falsi. 
«Perché la popolazione italiana, invece, tende ad 
aumentare parecchio» 

FABRIZIO RONCONE 

• 1 ROMA. Ieri, per qualche 
ora. alcuni importantissimi 
dati dell'ultimo censimento 
sono stati messi in discussio
ne, duramente criticati. Un'a
genzia di stampa e un profes
sore universitario hanno in
fatti sostenuto che, contraria
mente a quanto affermato 
dall'lstat, la popolazione ita
liana dal 1981 ad oggi sareb
be in realtà cresciuta. La teo
ria del Paese con «crescita 
zero», una teoria falsa. Consi
derazioni fatte con i numeri, 
e i numeri sembravano dare 
netta ragione al professore. 
Una ragione certo non di 
scarsa importanza. Istat in 
lieve imbarazzo. Incredulità, 
inizialmente. Poi, rapidi ac
certamenti. Controlli. E. infi
ne, la risposta ufficiale di An
tonio Cortese, il direttore 

centrale dell'Istituto naziona
le di statistica: «Calma, tran
quilli, ripeto, siamo sicuri: il 
numero degli italiani, nell'ul
timo decennio, è rimasto so
stanzialmente stabile». 

Il tono dell'affermazione 
può sembrare eccessivamen
te solenne, ma e giusto che 
lo sia. Sulla teoria della «cre
scita zero» si e discusso mol
to, in questi giorni. Decine di . 
sociologi, demografi, intellet
tuali, hanno a lungo riflettuto 
su cosa potesse significare 
questa tendenza degli italiani 
a non fare più figli. Non solo. 
Era in bilico anche la credibi
lità dell'lstat, generalmente 
considerato uno degli istituti 
italiani più seri: e cos'è suc
cesso, di preciso, perche tut
to ciò accadesse? 

L'Agenzia Italia ha intervi

stato il professor Ornello Vi
tali, ordinario di Statistica 
economica all'università La 
Sapienza. L'intervista, lunga 
e dettagliata, arriva a questa 
conclusione: all'appello del
l'lstat mancano un milione e 
-100 mila italiani su quanto 
c'era da attendersi. Ciò risul
ta dal confronto tra censi
mento e anagrafe. Il Censi
mento '91 ha infatti contato 

56.411.000 unità, mentre se 
si aggiunge al dato del censi
mento '81 - pari a 56.557.000 
residenti - il saldo del decen
nio fra nati e morti (417 mi
la) e fra iscritti e cancellati 
(saldo migratorio: pari a 832 
mila), si perviene a 
57.806.000 residenti «anagra
fici». Dunque, questa è la 
conclusione, ecco il milione 
e 400 mila italiani scomparsi 

da sotto la lente d'ingrandi
mento dell'lstat. 

«11 ragionamento va bene, 
ma per noi non porla da nes
suna parte, a nessuna con
clusione diversa da quelle 
già fatte il giorno della pre
sentazione del censimento», 
spiega Alberto Cortese, il di
rettore dell'lstat. «Leggendo i 
numeri di un censimento oc
corre interpretarne la ten
denza generale, il senso...». E 
il senso del censimento '91 • 
resta quello spiegato martedì 
scorso: gli italiani hanno la 
tendenza a non crescere nu
mericamente. Quindi, si de
duce, a non fare figli. . 

Il senso di un censimento, 
spiega Cortese, non è una 
cosa difficile da capire. «Ad 
esempio: bisogna capire se 
la gente aumenta di numero 
oppure no. Bene, questo si ' 
deduce dai numeri. Ora suc
cede che, se nei decenni pre
cedenti abbiamo registrato 
incrementi sostanziosi f di 
due, tre milioni di persone, 
stavolta, tra il 1981 e il 1981, 
abbiamo contato solo un 
modestissimo aumento. Tan
to modesto da autorizzarci a 
dire clic la tendenza della 
popolazione è verso una 
"crescita zero". E senza sbi
lanciarci troppo, anche se i 

dati in nostro possesso non 
sono per nulla definitivi, ab
biamo creduto fosse giusto 
sostenere che, evidentemen
te, gli italiani hanno poca vo
glia di fare figli». .. . .. ' 

Ma il saldo tra gli italiani 
morti e gli italiani vivi lo avete 
[atto? E quello relativo agli 
italiani emigrati? «Non scher
ziamo: "n censimento conta 
i vivi, non i morti, mi sembra 
chiaro. E comunque: qual
che scarto minimo, voglio di
re qualche piccolo errore 
può anche esserci stato. Ma 
siamo stati noi i primi ad av
vertire: attenti, abbiamo det
to presentando il censimen
to, attenti che alcune norme 
emanate recentemente ren
dono più complicata l'inclu
sione nella popolazione resi
dente in Italia di cittadini re
sidenti all'estero. E non ba
sta: abbiamo anche aggiunto 
che alcune anagrafi, soprat
tutto nel Mezzoggiorno, non 
funzionano troppo bene...». 
Anagrafi dove il numero de
gli abitanti è stato gonfiato. 
Appositamente, si capisce. 
Per la solita, vecchia regola 
ben conosciuta dalla mafia: 
più grande è il numero degli 
abitanti, più grande e la torta 
delle sovvenzioni, degli ap
palti da poter divorare. 

f 

. ,. . , ; > - ? ; . -

Denuncia del Comitato difesa consumatori a Milano 

Allarme per una penna regalo 
nel detersivo: bimbo intossicato 
Tre casi di bambini intossicati in pochi mesi. Il Co
mitato difesa consumatori mette sotto accusa il li
quido contenuto in una biro-regalo distribuita insie
me a un noto detersivo. Chiesto il ritiro del gadget. Il 
prodotto inviato in un laboratorio di analisi. La so
cietà produttrice si difende: «L'oggetto regalo ha ri
cevuto l'approvazione dell'Istituto per la sicurezza 
del giocattolo». • • 

ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO. Le «sirenette» so
no velenose? len il Comitato 
difesa dei consumaton. in una 
nota, le mette sotto accusa. Si 
tratta di un gadget promozio
nale che per qualche mese ha 
accompagnato le confezioni 
di Pedana, prodotto dalla Hcn-
kcl. Una penna biro contenen
te del liquido che tiene in so
spensione una sirenetta. Qual
che giorno fa e finito in bocca 
a un bambino che e stato por
tato in ospedale. Il piccolo se 
l'è cavata con una lavanda ga
strica, ma i genitori hanno de
nunciato il tatto al Comitato 
Difesa dei Consumatori, che ' 
con un esposto, ha chiesto ai 
Nas (Nuclei antisofisticazioni) . 
di intervenire presso la magi- ' 
stratura affinchè disponga il ' 
sequestro del prodotto. Nella 

stessa nota, il Comitato sottoli
nea che il Centro antiveleni 
dell'ospedale di Niguarda 
avrebbe definito il liquido con
tenuto nella penna «un solven
te a tossicità acuta». Nel giro di 
pochi mesi, il Centro ha riscon
trato tre episodi dello stesso ti
po. «Non si può parlare di vere 
e proprie intossicazioni - dice 
il primario, Maria Luisa Rugge-
ronc -, i casi si sono risolti sen
za conseguenze. Ma già al pri
mo episodio, noi sollecitam
mo l'azienda, attraverso la As-
socasa • (l'associazione che 
raggruppa i produttori di gene
ri per la casa, ndr) di invitare la 
I Icnkel a ritirare i gadget dal 
commercio». Il responsabile 
dell'ufficio legale della società 
multinazionale, dottor Dome
nico Binda, afferma che al mo

mento della segnalazione le 
confezioni del prodotto con 
l'omaggio erano già state tutte 
distribuite. L'azione promozio
nale e finita nel mese di otto
bre, gli episodi «incriminanti» ; 
sono accaduti qualche mese • 
dopo. «A quel punto - conti
nua Binda - sarebbe stato diffi- ' 
cilc intervenire sulla catena di ». 
distruibuzione». E' probabile 
che le penne ancora in circola
zione siano residui di magazzi
no dei punti vendita o prodotti ; 
già acquistati, clic la gente ha 
ancora in casa. A scopo caute
lativo, il Comitato difesa Con
sumatori invila coloro che so
no in possesso delle sirenette, . 
di tenerle lontane dalla portata 
dei bambino. «Consiglio - sot
tolinea Binda - che è riportato 
sulla confezione, sulla quale e 
scritto che il prodotto non deve • 
essere dato in mano ai bimbi : 
inferiori a 36 mesi'. Sembra 
che il piccolo rimasto lieve
mente intossicato avesse 9 me
si. . ., % •• - -

Ma cosa contiene il liquido 
sotto accusa? Secondo la Hen-
kcl si tratterebbe di un idrocar
buro, a basso indice di tossici
tà, e nella quantità contenuto 
nella penna (circa 7 grammi) 
non presenterebbe rischi per 
la salute Sulla base dei para

metri convenzionali di deter
minazione della tossicità acuta 
- si legge in una nota della 
l-lcnkcl - sarebbe tre volte me
no pericoloso del comune sale 
da cucina. «Una sostanza non 
commestibile - precisa la dot
toressa Ruggerone, del Centro 
Antiveleni -, non caustica, nò 
particolarmente '. tossica». Ix-
analisi che un laboratorio spe
cializzato sta compiendo per 
conto • del • Comitato - difesa 
Consumatori, saranno più pre
cise. I risultati potrebbero già 
essere resi noti nella giornata 
di oggi. Intanto la casa produt
trice aggiunge che il famigera
to liquido avrebbe un odore 
sgradevole. E pare che sia stata 
proprio questa caratteristica 
ad allarmare i genitori dei pic
coli che l'hanno succhiato. 
L'azienda aggiunge a propria 
•discolpa» che il prodotto, pri
ma di essere messo in com
mercio, sarebbe stato sottopo
sto all'Istituto per la sicurezza 
del giocattolo. «Dopo essere 
stato testato-conclude il lega
le della Hcnkcl -. in base alle 
direttive Cce, l'Istituto ha rila
sciato l'attcstalo di "giocattolo 
sicuro"». L'unico particolare 
contestato alla •sirenetta» sa-

: rebbe la punta della penna bi
ro. • - , . - - . « , • 

Ondata di maltempo su tutta 
la penisola: vento forte 
neve e grandine allontanano 
la neonata primavera 

Pioggia rossa 
In Italia arriva 
il deserto 

Auto a Roma sporcate dalla sabbia africana trasportata dai venti 

• • ROMA L'ondata di mal
tempo chi: ha colpito l'Italia 
non accenna a placarsi. Ven 
to forte, neve, grandine e 
pioggia mista a sabbia han-
"o caratterizzato la giornata ' 
di ieri nelle regioni del centro 
sud. È stato soprattutto il cie
lo color ocra e la pioggia mi
sta ad una sabbia finissima 
ad incuriosire la gente. Il fe
nomeno potrà continuare 
anche nei giomi prossimi ed • 
e dovuto ad una profonda 
depressione sull'Africa set-
tentriomale che provoca per
turbazioni sul Sahara. La ne
ve e caduta dalle prime ore 
di ieri su alcuni passi appen
ninici dell'Emilia Romagna, 
Toscana e Umbria creando 
problemi alla circolazione. 
Anche il lago Trasimeno ha . 
risentito delle abbondanti "• 
piogge dei giorni scorsi: il li
vello dell'acqua e aumentato 
di 10centimetri. . 

Roma e tutto il Lazio, inve
ce, si sono svegliati sotto un 
cielo rossiccio. Nella notte, 
infatti, la sabbia e caduta con ' 
la pioggia su tutta la regione 
sporcando auto, monumenti 
e strade. Nella capitale molte 
pesone sono scivolate a cau- • 
sa del selciato reso viscido 
dalla mistura acqua-sabbia. 
La neve, con 25 centimetri di 
altezza, e ricomparsa anche 
sul Terminillo. In alcune zo
ne del Reatino, inoltre, la 
temperatura bassa ha causa- > 
to danni alle colture: in que
sto periodo peschi, ciliegi e 
mandorli sono in fiore. 

Nel Viterbese, dove si sono 
verificati allagamenti, un ful

mine ha colpito il campanile 
del duomo di Marta compro
mettendone la stabilità. An
che nelle Marche da ieri mat
tina si sono verificate fitte ne
vicate nelle zone appennini
che, con molte difficoltà per 
il traffico stradale obbligato 
all'uso delle catene. - -v 

Neve gialla, invece, in Sar
degna. 11 fenomeno ha iute-, 
ressato il Gennargentu dove , 
sono caduti 20 centimetri di > 
neve. Pioggia e grandine in i 
Campania. Acausn dei vento ;: 

sono interrotti i collegamenti 
con le isole. Numerosi gli in- ' 
terventi dei vigili del fuoco ' 
nella regione per la caduta di • 
cornicioni, impalcature e al
beri. Il vento con raffiche an
che di 130 chilometri all'ora 
e pioggia hanno interessato 
anche la Puglia e la Basilica
ta. In una strada del centro dì 
Barletta una gru di 40 metti e 
caduta a causa del vento, di
struggendo un appartamen
to, tre automobili in sosta e 
danneggiandone altre - cin
que. » - '. .— • , • •.-

Il vento non ha risparmiato 
nemmeno la Sicilia. Sono 
stati soprattutto i collega
menti aerei e marittimi a ri
sentire delle avverse condi
zioni del tempo. Chiuso per 
alcune > ore l'aeroporto > di 
Punta Raisi. Anche la naviga
zione nello stretto di Messina 
procede con molte difficoltà. 
Ieri mattina nello stretto si e ; 
registrata una velocità del ', 
vento pari a 138 chilometri . 
orari, valore che rappresenta ' 
la seconda velocità tra quelle * 
registrate negli ultimi anni *• 

Il gesto disperato di un uomo sieropositivo che deve percorrere 130 km per curarsi 
L'ospedale di Lanusei (Nuoro) rifiuta l'assistenza senza motivo e chiede finanziamenti 

Non fa la dialisi per denunciare la Usi 
Un uomo di 40 anni, sieropositivo e nefropatico, da 
quattro giorni si rifiuta di sottoporsi all'emodialisi 
per protestare contro la Usi di Lanusei (Nuoro) che 
da due anni gli nega l'assistenza senza alcun moti
vo. Continuare lo sciopero significa una morte sicu
ra. Ma Nicola Tedesco è disperato, per sopravvivere 
è costretto a recarsi ogni due giorni all'ospedale di 
Cagliari, a 130 chilometri dalla sua abitazione. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 
• • ROMA. Da due anni l'o
spedale vicino casa si rifiuta di 
praticargli la dialisi. E lui, siero
positivo e nefropatico, ò co
stretto a recarsi a giorni alterni 
all'ospedale di Cagliari, 130 
chilometri di curve e curvettc. 
Una via crucis, uno stress inso
stenibile per un uomo che de
ve già sopportare di essere le
gato a un rene artificiale per 
tutta la vita. Nicola Tedesco, 
disperdo, aveva deciso di non 
sottoporsi più alla dialisi, nella 

speranza di convincere i sani
tari dell'ospedale di Lanusei, 
in provincia di Nuoro, a garan
tirgli un suo diritto. 

Sono quattro giorni che l'uo
mo. 10 anni, tre ligli. non va a 
Cagliari per ripulire il suo san
gue. Ora sta male, ha la febbre 
alta, se oggi non sarà attaccato 
al rene atificiale nschierà di 
morire. Il medico della Lila 
(lega italiana per la lotta al
l'Aids), che lo sta seguendo, 
ha cercato di convincerlo a in

terrompere lo sciopero, lo stes
so hanno fatto i tre figli. E lui ha 
ceduto: «Lo laccio per i mici 
bambini, non posso prender
mi questa responsabilità, se 
fosse.- solo per me andrei (ino 
in fondo. Non ho nemmeno la 
forza di prendere un taxi che 
mi porti a Cagliari, spero che 
qualcuno venga a prendermi, 
la strada ò bnilta e in questi 
giorni c'è anche la neve, b una 
vergogna, in tutti gli ospedali 
d'Italia non ho mai avuto pro
blemi e qui invece... Ormai ne 
sono certo, stanno usando il 
mio caso per farsi dare dei fi
nanziamenti, per ingrandire 
l'ospedale. Mi chiedo perche il 
ministro della Sanità permetta 
un abuso del genere». 

Una denuncia contro la Usi 
9 di Lanusei giace da un anno 
e mezzo sul tavolo della pro
curatrice della Repubblica, De 
Savio. Telegrammi e lettere so
no stati scritti da Tedesco al 
presidente della Repubblica, 

al ministro della Sfinita e all'as
sessorato alla sanità della re
gione Sardegna. Ma in due an
ni non 0 cambiato nulla. All'o
spedale di Lanusei prendono 
tempo, dicono che si stanno 
attrezzando, che ancora non 
c'è una stanza dis|xinibile per 
chi ò stalo contagiato dal virus 
I liv. Ma la verità 0 che una per
sona sieropositiva non ha al
cun bisogno di essere isolata 
per sottoporsi alla dialisi per
che non rappresenta un peri
colo per gli altri pazienti lx> ha 
stabilito la commissione na
zionale per la lott.i all'Aids nel 
"documento guida operatori 
sanitari per il controllo del vi
rus I liv": «I sieropositivi posso
no essere dializzati sia con dia
lisi peritonalechecon emodia
lisi senza necessità di isola
mento da altri pazienti-. Di 
scandalo in scandalo' a Lanu
sei si pratica l'emodialisi a pa
zienti alletti da epatite, un virus 
molto più resistente di quello 

dell'Aids e quindi pii'i conta
gioso, 

Perché questa discrimina
zione? Il sospetto e che i diri
genti della Usi stiano usando la 
vicenda per ottenere maggiori 
finanziamenti e costruire un 
«•parto per le maialile infetti
ve. Lo scorso febbraio il mini
stro della Sanità. Francesco De 
l-orenzo, ha spedito un tele
gramma alla Usi 9 di Lanusei 
ricordando l'obbligatorietà del 
servizio di dialisi e invitando 
l'amministratore straordinario 
e il direttore sanitario dell'o
spedale a prendere «in consi
derazione responsabilità cui 
signoria vostra potrebbe incor
rere |K'rdurando tale compor
tamento, invitasi voler rimuo
vere immediatamente cause 
che impediscono trattamento 
dialitico nei confronti di sog
getti sieropositivi e fornire stes
so mezzo assicurazione que
sto ministero». Eloquente la ri
sposta che i responsabili della 

Usi hanno invialo al ministro il 
G marzo scorso: «Vorremmo 
assicurare lo scrivente sui no
stri continui sforzi volti alla ri
soluzione dei problemi riguar
danti i pazienti sieropositivi 
|x>r il virus 1 liv. nella fattispecie 
ci stiamo adoperando per ri-
colverc il problema del pazien
te che la signoria vostra ci sta 
sollecitando, anche se a tutto
ra non sembrano arrivare se
gnali, sotto forma di finanzia
menti, della volontà di affron
tare seriamente questo proble
ma nelle sedi competenti». 
Perche chiedere dei finanzia
menti per fare l'emodialisi a un 
paziente sieropositivo quando 
esiste un reparto dell'ospedale 
che ò già funzionante? Manca
no forse i reni artificiali? Per 
sbloccare la situazione l'ospe
dale di Cagliari si e offerto di 
dare una macchina per la dia
lisi al nosocomio di Linusei. 
Basterà per porre fine al calva
rio di Nicola Tedesco? 

Carlo d'Inghilterra ieri a Roma 

Le lacrime del prìncipe 
nella stanza di Keats 
• 1 ROMA. In un impeccabile 
completo grigio fumo di U>n-
dra, Carlo d'Inghilterra ò arri
valo con anglossasone pun
tualità al primo appuntamento 
del suo veloce viaggio in Italia.. 
Alle 17 di ieri l'erede al trono 
inglese ò sceso da una «Rover 
Sterling S20», ovviamente gri
gia, e ha varcato la soglia del 
palazzetto rosa al numero 26 
di piazza di Spagna, l'ex pen
sioncina dove Keats mori di tisi 
e dove soggiorno Percy. li. 
Shelley di cui ricorre il duecen
tesimo anniversario della na
scita, e che ora è sede della 
Fondazione dedicata ai due 
poeti. Ad accogliere il principe 
c'era la direttrice del centro 
culturale, Bathsheba Abse. m 
grande agitazione per la pre
senza di un ospite cosi impor
tante, cui ò toccalo il compito 
di far da guida attraverso le sa
le dove sono allineati circa no-
vernila volumi e che poi ha 
raccontato della commozione 

del principe nel visitare la ca
mera dove Kcals mori. 

Fuori, dietro le transenne, e 
rimasta ad attendere una gran
de (olla di curiosi tra cui molti 
stranieri a cui Carlo d'Inghilter
ra si e avvicinato affabilmente 
prima di lasciare la splendida 
pi.izza romana. L'omaggio del 
principe, che sul registro degli 
ospiti ha poi lasciato il segno 
della sua visita tracciando cori 
la stilografica semplicemente 
Charles, ha tra l'altro l'obietti
vo di cercare sponsor e racco
gliere fondi per consentire il 
restauro dei libri e degli oggetti 
custoditi nelle vetnnettc del 
piccolo museo Per riuscirci ie
ri sera nel castello di Lunghez
za, nei pressi di Tivoli, o stato 
organizzato un banchetto con 
concerto. Per essere tra i due-
centocinquanta " commensali 
eli Carlo d'Inghilterra gli inter
venuti, dopo evserc passati al 
vaglio dcll'Amabasciata ingle
se, hanno dovuto sborsare 

duecentomila lire a persona. 
In cambio, oltre ad una cena 
in piedi e ad un concerto de «Il 
coro del lunedi» di cui fanno • 
parte molti rampolli di famiglie 
aristocratiche, ì fortunati che '. 
sono riusciti ad avere accevso -
al castello di cui ò proprietano " 
Malcom Mumhe figlio ottanta
duenne del medico-scnttore " 
Axel, hanno visto anche Carlo 
che spegneva le duecento can
deline accese in ricordo del 'r 
«complcsecolo- di Shelley. 

1! viaggio in Italia di Carlo, 
ancora una volta senza moglie 
al fianco, prosegue oggi e do
mani a piccole tappe attraver
so luoghi suggestivi di questo 
paese molto caro all'erede al 
trono d'Inghilterra. . Questa 
mattina sarà a Spoleto per pro
seguire, dopo una colazione in 
casa Menotti, per Firenze e To
nno. Nella città della Fiat, gui
dato da Gianni Agnelli, doma
ni visiterà il Lingotto prima di . 
ritornare in patria. Vìrt Ci. ' 


